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La comunicazione con gli 
angeli può avvenire in ma- 
niera diretta (l'angelo parla 
alla persona prescelta) o in- 
diretta, tramite la psico- 
scrittura (il contattato pren- 
de carta e penna e si lascia 
cadere in uno stato simile 
alla trance, dopo di che co- 
mincia a scrivere di getto 
sotto la dettatura dell'ange- 
lo). Di che natura sono i 
messaggi angelici? Spesso 
si tratta di consigli filosofici 
sul genere di condotta da 
tenere durante l'esistenza. 
Altre volte sono comunica- 


persino nei fumetti di Asterix e Obelix, ha 
inche un'altra particolarità, scoperta nel 


1929 dal pastore evangelico tedesco Wilhelm 


Tend: non solo sarebbe stata sempre sotto 


la protezione degli angeli ma « 


vrebbero fondata 


Corridoi ancelici 

Lo dimostrerebbe il nome, che viene dal 
francese “ailes”, ali. Qualcosa di vero de 
ve esserci, vista la resistenza incontrata 
empre dagli invasori, fossero essi i legionari 


li Roma o rc'è dell'al 


condo quanto ha scoperto il filoso 


i nemici nazisti. À 


fo francese Xavier Guichard, se 


facciamo partire una serie di lince rette, 


era, scopriremo che esse toccano cir 

trà di Francia, Italia, Spagna, Ger 

mania, Austria, Belgio, Gran Bretagna « 
Nordafrica, tutte con la parola “ala” nel 


nome. Da Versaill lais a Bourdales in 


ceve. l'Arcangelo Raffaele, 
per esempio, avrebbe con- 
tattato uno psicoterapeuta 


| genovese, Giorgic 
to, mutandogli rad 
te l'esistenza e porta 
a vivere in maniera m 


tonto è convinto che gli ai 
geli siano in realtà degli'a 
tanti di altri mondi che viag» 
giano nello spazio a bordo 
di potenti astronavi. 

Gli angeli di ieri, insomma, 
sarebbero gli extraterrestri 
che molti asseriscono di ve- 
dere oggi e il moderno fe- 
nomeno degli Ufo potrebbe, 
quindi, essere letto anche 
in chiave "angelologica". 


Francia a Calles è Alijo in Spagna; da Ca- 
ssio in Italia ad Aliso e Aluso in 


ondo l’esoterista inglese John 


lesi e A 
Corsica 
Michell, l'edificazione di tutte queste lo- 
calità avvenne per volere degli angeli; non 
può essere casuale che tutte si trovino lun- 

l s, delle lince energetiche della 
Terra, già note agli antichi pagani, che cu- 
stodivano questo segreto tra i misteri det- 
ti eleusini (ancora una volta torna il no- 
me di Alesia). Inoltre, secondo quanto sco- 
perto dallo scrittore francese Louis Char- 
pentier, tutte le principali cattedrali delle 
città “alate” sono orientate verso la Co 
stellazione della Vergine. Angeli e ma- 
lonne, dunque, avrebbero disegnato per 
l'umanità, pagana prima, cristiana poi, un 
vero e proprio “corridoio aereo angelico” 
ove manifestarsi (curiosamente lo stesso 
i vedono più fre 


ove, in questo secolo 


quentemente gli Ufo) 


Salvataggi miracolosi 


$ 


Non sempre gli interventi angelici 
comportano l'apparizione di questi 
esseri. Talvolta l'angelo si manifesta 
come una forza invisibile, che ci 
trascina lontano dal pericolo e ci salva 
la vita. Altre volte, una voce che sembra 
provenire dal nulla ci fornisce un 
suggerimento per cavarci d'impaccio 

Il giornalista parigino Pierre Jovanovic 
sarebbe stato salvato dal suo angelo 
mentre viaggiava in auto, in California, 
sulla strada che porta dalla Silicon 
Valley a San Francisco. Secondo il suo 
racconto, infatti, una mano invisibile 
improvvisamente gli piegò la testa sotto 
il volante, giusto in tempo per evitare 
una pallottola vagante. Anche Bo 
Gartner, un pilota d'aereo di Miami 

in Florida, deve la propria vita a un 
intervento angelico. Un giorno Gartner 
si trovava in volo sopra l'oceano 
Atlantico, a metà strada tra le isole 
Bermuda e la costa orientale degli Stati 
Uniti. Tutt'a un tratto, i motori si 
bloccarono: l'aereo precipitò e si sfasciò 
in mare. Uscito miracolosamente illeso, 
il pilota si accorse, però, che un branco 
di squali si dirigeva verso di lui. In quel 
momento Bo udì una voce imperiosa: 
"Non preoccuparti! Nuota verso la 
costa!". Sbalordito, l’uomo si guardò 
attorno, pensando di aver sognato. Ma 
la voce tornò ripetutamente a farsi 
sentire, inducendo Bo a nuotare con 
tutte le sue forze. "Non preoccuparti 
degli squali. Nuota, sei un uomo, un 
pilota! Nuota, non morirai". E Bo non 
morì: raggiunse la riva, dove fu raccolto 
dai guardacoste prostrato, in stato di 
ipotermia, e con una profonda ferita alla 
gamba. "Un angelo mi ha protetto 
durante il viaggio", racconta sempre Bo 


Addirittura, alcuni degli angeli più impor- 
tanti avrebbero delle proprie linee “perso- 
nali” ove manifestarsi; la scrittrice torinese Giu- 
ditta Dembech ha identificato quella di San 
Michele: si tratta di una retta che unisce 
Saint Michaels Mount in Gran Bretagna 
con Mont St. Michel in Francia, Monte S. 
Angelo in Italia e Mont Carmel in Siria. A 
San Michele è particolarmente devoto an- 
che padre Albert J. Hebert, sacerdote del- 
la parrocchia di S. Anna in Louisiana 
(USA), che ha raccolto in un libro (L’ar- 
cangelo San Michele, Segno edizioni) centinaia 
di testimonianze di veggenti che sostengono 
di avere incontrato San Michele in questo se- 
colo il quale, a detta del sacerdote, avrebbe 
accettato il ruolo di protettore degli Stati 


Uniti. 


Ma agli angeli non credono solo religiosi 
ed esoteristi; negli Stati Uniti due terzi 
della popolazione adulta afferma di cre- 
dervi e il 30% spera di incontrarli; esiste 
una rivista, The Guidepost, che da anni ri- 
ceve quotidianamente centinaia di lette- 
re di chi sostiene di avere incontrato i cu- 
stodi celesti. Agli angeli si affidavano, nei 


Secondo la scrittrice torinese Giuditta Dembech, 

gli angeli esistono, lavorano al nostro fianco, 
alleviano le nostre sofferenze, ci parlano durante il 
sonno e la meditazione, portano ispirazione nell'arte 
e nella musica, suggeriscono nuove scoperte agli 
scienziati. E tutto questo avviene ormai da millenni. 


momenti di 
sconforto, i 
Papi Pio 
XII e Gio- 
vanni 
XXIII, ma 
anche Irene 


Pivetti (quan- 


do era Presidente 
della Camera) e Mar- 
co Liorni, il presentatore televisivo che ha 
legato il proprio nome a una fortunata tra- 
smissione che racconta proprio di inter- 
venti angelici. 

«Gli angeli esistono. Lavorano al nostro 
fianco, ci parlano durante il sonno e la me- 
ditaziòne, portano ispirazione nell’arte e 
nella musica, suggeriscono nuove scoperte 
agli scienziati. Questo da millenni», riba- 
disce la Dembech, scrittrice e autrice del 
libro Gli Angeli fra noi (edizioni L'Ariete). 


Sebbene la Chiesa cattolica, a partire dal III 
secolo d.C., stabilisse che gli angeli fosse- 


ro solo “puri spiriti” (i primi padri della 


Gennadi Markov è un eccentrico ricercato- 
re dell'Istituto di Chimica Inorganica del- 
l'Accademia delle Scienze di Mosca. Si dice 
che avrebbe inventato una macchina spe- 
ciale, in grado di contattare il mondo invisi- 
bile. Come funziona la macchina? Utilizzan- 
do un ricevitore di campi magnetici, che per- 
mette di captare e amplificare i segnali del- 
le presenze extrasensoriali. In pratica, le 
“entità” possono manifestarsi a richiesta e 
non più con l'utilizzo di “intermediari” come 
i medium. «Si tratta - ha precisato l'invento- 
re - di un sistema elettronico collegato a una 
puntina, che serve a scrivere messaggi e ri- 
sposte». Markov ha già messo a disposizio- 
ne il proprio strumento all'Istituto Ricerche 
della Siberia, dove la macchina viene utiliz- 
zata per formulare pronostici, incredibil- 
mente esatti, sul futuro. Tuttavia, lo scopo 


Chiesa credevano il contrario e, anzi, li ri- 
tenevano perfettamente fisici), a giudica- 
re dalle testimonianze provenienti da ogni 
parte del mondo sembrerebbe in realtà che 
gli angeli, quando le circostanze lo richie- 
dono, siano in grado di interagire col mon- 
do fisico, manifestandosi a noi in modo 
tangibile. Sono molte, infatti, le persone 
che asseriscono di avere visto gli angeli, di 
averci parlato, di averli toccati e, soprat- 
tutto, di essere stati salvati in extremis da 
loro. Sull’aspetto di questi esseri le testi- 


San Michele avrebbe 
una linea personale 
che unisce Saint 
Michael's Mount, in 
Inghilterra, con Saint 
Michel, in Francia, 
sotto. Lo psicologo 
Julian Jaynes afferma 
che un tempo l'uomo 
usava entrambi gli 
emisferi del cervello 
(foto a sinistra) e così 
poteva percepire 
attorno a sé le 
presenze “superiori”. 


principale del congegno sarebbe di consen- 
tire il collegamento con una non meglio pre- 
cisata "Ragione Superiore del Sistema Sola- 
re". «Cioè, quella forma di energia - ha detto 
lo scienziato - che controlla la coscienza di 
noi uomini della Terra e che può governare i 
nostri destini...». Dio? Markov non lo ha det- 
to. Ma lo ha lasciato intendere 


monianze sembrano concordare ed è pos- 
sibile quindi delineare una specie di iden- 
tikit: emanano una luce abbagliante; sono 
di una bellezza indescrivibile. Sono ve- 
stiti di bianco o di rosa, a seconda del ses- 
so (perché ci sono angeli maschi e angeli fem- 
mine); a volte assumono una forma inde- 


finita ma sempre splendente. In loro presenza 
si percepisce un gran senso di pace inte- 
riore e di fiducia, non incutono mai timo- 
re e la persona che li incontra si convin- 
ce della loro natura angelica, come se “sen- 


tisse” che l’aiuto gli viene offerto da una 
creatura celeste buona e fidata. I loro in- 
terventi sono puntualmente documenta- 
ti. Nel maggio 1986 a Cokeville, nel Wyo- 
ming, 156 bambini rimasero incolumi do- 
po l’esplosione di una bomba, posta da un 
gruppo di terroristi, nella loro scuola. Al- 
cuni scolari dichiararono di aver visto, pri- 
ma dell’esplosione, “dei personaggi vesti- 
ti di bianco che erano ‘accesi’ come lam- 
padine”. In Inghilterra, la signora Hope 
Prince si convinse definitivamente della pre- 
senza dei custodi eterei allorché una se- 
ra, nella camera da letto del figlio Luke, di 
7 anni, comparve una serie di figure cir- 
condate da una luce azzurrina. Gli angeli si 
erano già manifestati una prima volta, 
quando Luke era ancora in fasce e la madre, 
temendo per la sua cagionevole salute, sta- 
va pregando Dio. «Non ho dubbi - dice la 
signora - quelli erano gli angeli custodi di 
Luke e avevano risposto alle mie preghie- 


re...*. Da allora, la salute di Luke migliorò. 


La mente bicamerale 

L’uomo un tempo sapeva percepire la pre- 
senza di creature invisibili intorno a sé e 
comunicare con loro. Come mai ha perso 
questa preziosa facoltà? Un'ipotesi inte- 
ressante è quella della mente bicamerale ela- 
borata dal professor Julian Jaynes, psico- 
logo sperimentale e docente all’Universi- 
tà di Princeton, negli Stati Uniti. Jaynes 
parte dal presupposto che i due emisferi 
del cervello svolgano funzioni diverse: l’e- 
misfero sinistro presiede al linguaggio, al- 


la razionalità, alla vita cosciente; quello 


destro è legato all’intuizione, alla creativi- 
tà, all'’emozione. L'uomo moderno si lascia 
guidare prevalentemente dall'emisfero si- 
nistro, mentre l'azione di quello destro si 
percepisce solo nei momenti creativi. La 
tesi di Jaynes è che, un tempo, anche l’e- 
misfero destro era sviluppato quanto il si- 
nistro e che, quindi, l’uomo era in grado 
di percepire anche la presenza di una sfera 
superiore della coscienza dove si muove- 
vano figure chiamate, nel corso dei secoli, 
dei, angeli, ma anche fate, spiriti o demo- 
ni. Oggi solamente poche persone avrebbero 
conservato quella speciale facoltà di sen- 
tire e vedere il mondo invisibile: i veg- 
genti, i medium e, naturalmente, coloro 
che affermano di incontrare gli angeli. 
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